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su servizi più efficienti. E in 
questo caso penso al trasporto 
pubblico locale: pessima car-
tolina anche in vista delle 
Olimpiadi 2026». 

Altro tema importante 
quello dei Ccnl («Sono centi-
naia quelli scaduti, anche da 
anni: bisogna rinnovarli ur-
gentemente, a maggior ragio-
ne in un periodo in cui l’infla-
zione si divora il potere d’ac-
quisto delle famiglie»), come 
pure quello della povertà: «Ci 
sono lavoratori che devono 
scegliere tra pagare le bollette 
e cibare i figli. Chi critica il 
Reddito di cittadinanza do-
vrebbe comprendere quali si-
tuazioni ci sono anche sul La-
rio. Giusto penalizzare i furbi, 
ma non i fragili». C. Doz. 

Nel ruolo di tesoriere è sta-
to eletto Luigi Soldavini. 

Come ricorda il confermato 
segretario generale «al centro 
del congresso abbiamo voluto 
porre le persone e i loro biso-
gni, che in questi ultimi anni 
sono aumentati in modo im-
portante. Penso ai problemi 
acuiti dalla pandemia, dal la-
voro povero alla precarietà di 
cui risente anche il nostro ter-
ritorio. Uno dei settori più col-
piti in questo senso è il turi-
smo: a fronte della crescita del 
numero dei posti di lavoro non 
c’è ancora un lavoro di qualità 
in buona parte dei casi. Biso-
gna quindi agire sulla desta-
gionalizzazione, per rendere il 
territorio attrattivo dodici 
mesi all’anno anche puntando 

modello organizzativo della 
Uil, per efficientare le risorse 
disponibili tramite il modello 
regionalizzato. Per cui, accan-
to i componenti della segrete-
ria non saranno più quattro 
ma due. In questo senso, sem-
pre all’unanimità, sono stati 
eletti Giuseppe Incorvaia, per 
il quale si tratta di una confer-
ma, e Laura Cerzosimo, che in-
vece rappresenta una new en-
try nella segreteria della Uil 
del Lario. 

rappresentanti delle associa-
zioni datoriali, oltre  al segre-
tario confederale nazionale 
Uil Domenico Proietti – di di-
scutere dei principali temi di 
attualità in materia di econo-
mia e occupazione, ma ha la-
sciato in eredità in particolare 
la conferma di Salvatore Mon-
teduro a segretario generale 
del sindacato, nell’ambito di 
una elezione che ha portato a 
una revisione dei numeri. 

È in atto  la rivisitazione del 

Sindacato
La confederazione

sta cambiando modello

organizzativo 

per migliorare l’efficienza

Il terzo congresso 
della Cst Uil del Lario  ha per-
messo a delegati e ospiti – tra 
gli altri l’assessore regionale 
Alessandra Locatelli, il presi-
dente della Camera di com-
mercio Marco Galimberti e i 

Il congresso della Uil del Lario  
Monteduro confermato segretario 

Salvatore Monteduro, Uil Lario 

Silea è l’azienda che gestisce il ciclo integrato dei rifiuti sul territorio lecchese e che recentemente ha rinnovato il proprio consiglio d’amministrazione

Rota: «La transizione ecologica?
Silea con ruolo da protagonista»
Dopo la nomina. La nuova presidente fissa tre obiettivi:  «Sviluppo dell’economia circolare
E poi potenziamento tecnologico e impiantistico con l’  ampliamento dei servizi al territorio»

per l’incarico di grande respon-
sabilità che hanno voluto affi-
darmi - ha dichiarato la neopre-
sidente dopo la nomina -. Il nuo-
vo Cda rappresenta un’ottima 
sintesi tra continuità e rinnova-
mento, due principi che accom-
pagneranno il nostro lavoro». 

Le innovazioni

«Silea è un’azienda che ha intra-
preso un preciso percorso di 
evoluzione - ha puntualizzato -, 
che intendiamo proseguire, con 
tre obiettivi altrettanto chiari: 
sviluppo dell’economia circola-
re, potenziamento tecnologico e 
impiantistico, ampliamento dei 
servizi al territorio. I prossimi 
saranno anni decisivi per il rag-
giungimento della transizione 
ecologica: Silea, anche grazie al-
la sinergia con i partner operanti 

sui bacini limitrofi, saprà rico-
prire un ruolo da protagonista»

A questo proposito, il diretto-
re generale Pietro Antonio 
D’Alema ha già avuto modo di il-
lustrare alcuni dei progetti che 
verranno condotti nel 2022 e nel 
2023, alcuni dei quali sono già 
stati avviati da mesi. 

Una delle novità che più da vi-
cino riguarderanno la cittadi-
nanza è quella relativa all’intro-
duzione - inizialmente in fase 
sperimentale e per le sole ammi-
nistrazioni che ne faranno ri-
chiesta a Silea - del sacco viola 
con microchip associato al-
l’utenza, che sarà dunque ulte-
riormente stimolata a differen-
ziare con cura e attenzione.

Questa novità verrà introdot-
ta a partire dal 2023, anno du-
rante il quale la prima fornitura 

sarà offerta dalla società presie-
duta ora da Francesca Rota. 

I sevizi di tariffazione

Un altro ambito su cui l’azienda 
sta concentrando la propria at-
tenzione è quello relativo ai ser-
vizi di tariffazione, con l’obietti-
vo di affiancare i Comuni e alleg-
gerirli di questo carico, mentre a 
livello strutturale per il biennio 
2022/2023 sono state program-
mate opere per circa 20 milioni 
di euro. 

Tra gli interventi previsti 
spiccano il nuovo digestore ana-
erobico per la produzione di bio-
metano (11,5 milioni di euro) e il 
nuovo impianto per il recupero 
energetico dei fanghi di depura-
zione (3,3 milioni di euro) già in 
via di realizzazione. 
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CHRISTIAN DOZIO

Silea ha un nuovo pre-
sidente: è Francesca Rota, no-
minata mercoledì dal nuovo 
Consiglio di amministrazione 
della società. Nessu-
na sorpresa, dun-
que, rispetto alla 
guida dell’azienda 
che gestisce il ciclo 
integrato dei rifiuti 
sul territorio lec-
chese: come ampia-
mente previsto, al ti-
mone è stato posto 
l’avvocato lecchese, 
il cui curriculum è 
particolarmente 
ricco. 

Già sindaco di Garlate e asses-
sore al Comune di Lecco nella 
giunta di Virginio Brivio, Rota è 
stata anche consigliere regiona-

le a cavallo degli anni Ottanta, 
presidente dell’Ordine degli av-
vocati lariano e presidente del 
Parco Adda Nord. 

Accanto a lei, nell’esperienza 
alla guida del consi-
glio di amministra-
zione di Silea per il 
t r i e n n i o 
2022/2024, ci sa-
ranno Alberto Spre-
afico -  confermato 
vicepresidente -, 
Giuseppe Anghileri, 
Alessandro Ghioni e 
Mariagrazia Gianel-
li, in base all’esito 
delle elezioni che si 
sono svolte in occa-

sione dell’ultima assemblea dei 
Comuni soci «Non posso che 
ringraziare il Consiglio di Am-
ministrazione e i Comuni soci 

Francesca Rota

neo presidente

Economia
ECONOMIALECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341 599064 

ECONOMIASONDRIO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0342 211227  

Il bando
L’iniziativa della Regione

per valorizzare in particolare

le imprese alle prese

con il passaggio generazionale

Regione Lombardia 
premia la qualità artigiana attra-
verso un bando da quasi 2 milio-
ni di euro. È l’ultima iniziativa 
varata dal consiglio regionale e 
giunta per valorizzare le impre-
se artigiane lombarde eccellen-
ti, in particolare quelle alle prese 
recentemente con il passaggio 
generazionale, l’inserimento in 
azienda di giovani e la realizza-
zione di investimenti. 

La dotazione finanziaria si 
compone di una parte per inve-
stimenti in conto capitale, pari a 
1,6 milioni a fondo perduto, e 
una per spese correnti, per 
300mila euro. L’iniziativa è ri-
volta alle imprese artigiane 
iscritte alla sezione speciale del 
Registro delle Imprese delle Ca-
mere di Commercio, con sede 
legale od operativa in Lombar-
dia e attive nei settori artistico, 
manifatturiero e della trasfor-
mazione alimentare.

Per ottenere il riconoscimen-
to “Qualità artigiana” e ricevere 
il contributo, i criteri di cui è ne-
cessario disporre sono tre. In 
primo luogo la trasmissione del-
l’attività di impresa nell’ambito 
familiare negli ultimi dieci anni; 
quindi l’inserimento lavorativo 
di personale under 35 negli ulti-
mi tre anni; infine, l’aver effet-
tuato investimenti per consoli-
dare la competitività e il posizio-
namento sul mercato.

Gli assegnatari potranno ri-
cevere - a fondo perduto - un 
massimo di 10mila euro: per ot-
tenerlo dovranno presentare un 
progetto di investimento di va-
lore almeno corrispondente al 
contributo regionale. Ammissi-
bili solo  le spese sostenute e 
quietanzate dall’1 gennaio scor-
so  al prossimo 15 ottobre. C.Doz.

Un premio
di due milioni
alla qualità
artigiana
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Focus Artigiani & Pmi 

Le Officine Piki: il futuro è già qui
L’impresa. La realtà artigiana  nel cuore della Valvarrone è  all’avanguardia  nella stampa 3D in metallo
L’ad Davide Vitali: «Negli anni abbiamo cambiato radicalmente il concetto di lavoro all’interno dell’azienda»

C’è una realtà artigia-
nale, nel cuore della Valvarrone, 
che unendo esperienza e innova-
zione sta crescendo a ritmo ser-
rato ormai da anni e punta a con-
tinuare a farlo grazie agli investi-
menti effettuati puntualmente 
e che la porteranno all’inaugura-
zione del nuovo sito produttivo 
che le permetterà di differenzia-
re le produzioni nei due stabili-
menti. 

Sono le Officine Piki, che sor-
gono nel Comune di Valvarrone, 
nato dalla fusione di Introzzo, 
Tremenico e Vestreno: è in que-
st’ultimo paese, ormai scompar-
so dalle cartine, che l’impresa 
guidata dall’ad  Davide Vitali, fi-
glio del fondatore Pierluigi, ope-
ra nella lavorazione dell’acciaio 
inox in diversi ambiti, ma con 
particolare successo nella co-
struzione di serbatoi e nella lavo-
razione su tubo per parti idrauli-
che, passando per la componen-
tistica e la creazione di arredi per 
esterni. 

A permettere all’azienda di 
operare in questo ampio spettro 
di settori è il parco macchine di 
cui è dotata, che permette di ef-
fettuare tutta una serie di lavora-
zioni che vanno dal taglio del tu-
bo alla tranciatura a freddo, dalla 
saldatura al decappaggio fino al-
lo sgrassaggio. 

«Mini produzione e campagne»

«Con i nostri macchinari riu-
sciamo a realizzare il prodotto 
anche partendo da zero, sulla ba-
se delle esigenze del cliente che 
si rivolge a noi - ci spiega Davide 
Vitali -. Negli anni abbiamo radi-
cato una serie di collaborazioni 
con imprese del territorio lec-
chese e lombardo, di cui siamo 
fornitori e con cui collaboriamo 
anche nella progettazione e rea-
lizzazione degli articoli».

Questo il core business stori-

co delle Officine Piki, che negli 
anni è stato ampliato con una se-
rie di investimenti in ottica Im-
presa 4.0, per migliorare sia il li-
vello di qualità dei prodotti che 
la rapidità della risposta al clien-
te, cercando al contempo di 
mantenere i prezzi contenuti.

«Negli anni abbiamo cambia-
to radicalmente il concetto di la-
voro all’interno dell’azienda, ar-
rivando l’anno sorso a introdurre 
quello che io credo sia il futuro 
soprattutto per la piccola e me-
dia industria metalmeccanica, 
ma anche per le grandi realtà. Mi 
riferisco alla stampa 3D in me-
tallo, per la quale ci siamo dotati 
non della tecnologia Slm, quella 
più diffusa basata sulla sinteriz-
zazione degli strati di polvere di 
metallo per la costruzione del 
pezzo». 

«Il nostro è un macchinario di 
ultima generazione binder jet-
ting, una tecnologia che permet-
te di stampare tridimensional-
mente in metallo a costi inferiori 
e con dettagli di stampa maggiori 
- fa presente -. Disporre di questa 
apparecchiatura in azienda ci 
permette di fare non solo proto-

tipazione ma anche di avviare 
mini produzioni o campagne per 
iniziare poi la produzione su lar-
ga scala». 

Si tratta di una tecnologia 
molto usata nell’aerospace e nel 
medicale, ma «ultimamente sta 
trovando molta applicazione an-
che nell’alta moda, proprio per 
la maggiore definizione che ga-
rantisce. Essendo una tecnologia 
nuovissima, gli ulteriori settori 
che la utilizzeranno sono ancora 
tutti da scoprire». 

Vitali e la Piki, dunque, sono 
precursori in questo tipo di tec-
nologia e anche per questo stan-
no lavorando per diffondere la 
conoscenza del binder jetting: 
con Confartigianato Imprese 
Lecco si sta ragionando su inizia-
tive specifiche per il prossimo 
autunno, al fine di illustrarne le 
potenzialità alle aziende del ter-
ritorio. 

«Terremo anche dei webinar»

«Con l’avvio del nostro Labora-
torio 3D - che potenzieremo nel 
prossimo periodo con una se-
conda macchina da stampa, que-
sta volta Slm per acquisire espe-
rienza a 360 gradi e proporre ai 
nostri clienti entrambe le possi-
bili soluzioni - abbiamo esposto 
al Mecspe in collaborazione con 
Energy Group e Solid Energy 3D 
per illustrare in fiera fin dove ci 
si può spingere con questo tipo 
di tecnologia e terremo anche dei 
webinar sull’argomento». 

Un impegno, quello rispetto 
la divulgazione delle potenziali-
tà della stampa 3D in metallo 
binder jetting, che per Davide Vi-
tali è imprescindibile, conside-
rato il fatto che «il giusto approc-
cio e la conoscenza delle oppor-
tunità che ne derivano possono 
portare grandissimi vantaggi».
Christian Dozio

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «Il nostro 
è un macchinario 
di ultima 
generazione 
binder jetting»

n «Ultimamente 
sta trovando 
molta applicazione 
anche
nell’alta moda»

Davide Vitali alla guida delle Officine Piki di Valvarrone

Eccelle nella costruzione
di serbatoi per bevande

Fondata nel 1979 da 
Pierluigi Vitali, l’azienda di   
Valvarrone - nel territorio del-
l’ex comune di Vestreno - deve 
il proprio nome al sopranno-
me che ha sempre accompa-
gnato il fondatore: “Piki”, ap-
punto, da cui Officine Piki. 

La scelta di mettersi in pro-
prio è giunta dopo una quindi-
cina di anni di esperienza co-
me dipendente di un’altra so-
cietà del territorio che si occu-
pava di accessori nautici, in se-

no alla quale Pierluigi Vitali 
era passato con gli anni da ope-
raio semplice a capofficina. 

La crescita è stata graduale 
ma costante e ha portato l’im-
presa ad ampliare il proprio 
raggio d’azione - sempre nel 
settore della lavorazione del-
l’acciaio inox - a diversi settori, 
specializzandosi in particolare 
nella costruzione di serbatoi 
per bevande.

Oggi, le Officine Piki sono 
guidate dalla seconda genera-

zione della famiglia Vitali: al ti-
mone c’è infatti l’amministra-
tore delegato e presidente del 
Cda Davide Vitali, che dal 2014 
ha accelerato su innovazione e 
tecnologia, introducendo lo 
scorso anno la stampa 3D in 
metallo, destinata ad avere un 
peso sempre maggiore nell’in-
dustria. 

L’azienda conta attualmen-
te 28 dipendenti ma si punta a 
crescere ulteriormente, in 
funzione soprattutto dell’av-
vio della produzione nel nuovo 
sito produttivo (in fase di ulti-
mazione a 200 metri dallo sta-
bilimento principale), previ-
sta per il prossimo autunno.
C.Doz.

cercato di ritoccare il meno pos-
sibile per non andare a gravare 
eccessivamente sui clienti. I 
quali hanno compreso sia la si-
tuazione generale, ovviamente, 
che il nostro impegno a ridurre il 
più possibile gli aumenti, facen-
dovi ricorso solo per il minimo 
indispensabile». 

In prospettiva, invece, è diffi-
cile capire in che direzione an-
drà il mercato, anche se «mi 
aspetto un rallentamento nei 
prossimi mesi. Bisognerà certa-
mente capire come si evolverà la 
situazione a livello globale, ma 
sono convinto che le commesse 
siano destinate a registrare una 
frenata, anche perché stiamo la-
vorando veramente tanto: ri-
spetto all’anno scorso, il fattura-
to del primo semestre è superio-
re di oltre 30 punti». 

Tra i settori in cui operano le 
Officine Piki sta perdendo inve-
ce consistenza l’arredo per 
esterni. «Ci stiamo allontanan-
do da questo ambito perché sia-
mo sempre più orientati alla la-
vorazione di tubo per utilizzo 
idraulico e alla costruzione di 
serbatoi. In passato, però, abbia-
mo fatto parecchi lavori di arre-
do outdoor». C.Doz.

vano. Per cui, come accade or-
mai nel 90% dei casi, dovremo 
assumere persone e formarle di-
rettamente in azienda. È anche 
per questo motivo che l’età me-
dia dei nostri collaboratori è ab-
bastanza bassa: generalmente è 
più facile formare un giovane, 
per cui siamo andati in questa 
direzione». 

In attesa di riuscire a poten-
ziare l’organico, comunque, 
l’azienda di Valvarrone è alle 
prese inevitabilmente anche 
con difficoltà riguardanti i rin-
cari che hanno interessato ogni 
ambito e, di conseguenza, han-
no colpito ogni tipologia di uten-
za, da quella industriale a quella 
residenziale. 

«Una parte degli aumenti sia-
mo riusciti ad assorbirla grazie 
agli investimenti effettuati, che 
ci hanno permesso di ottenere 
contributi e di ridurre qualche 
costo, anche aumentando la 
produttività. In ogni caso, le voci 
che più incidono sulla nostra at-
tività in termini di aumento di 
prezzo sono materie prime e 
corrente elettrica. Abbiamo do-
vuto a nostra volta scaricare una 
parte di questi rincari sul prezzo 
del prodotto finale, ma abbiamo 

ta difficoltà nel trovare persona-
le. Anche adesso siamo alla ri-
cerca di figure tecniche in vista 
dell’apertura, a settembre, della 
nuova unità produttiva che sia-
mo in fase di allestimento a poca 
distanza dalla sede attuale. Ab-
biamo infatti acquistato un se-
condo capannone nel quale spo-
steremo parte della produzione, 
separando l’alimentare dalla la-
vorazione meccanica». 

«Verso fine anno - aggiunge -, 
infatti, verranno implementate 
alcune ulteriori lavorazioni su 
richiesta di diversi clienti; quin-
di siamo alle prese con una serie 
di assunzioni che a oggi non sia-
mo riusciti ancora a chiudere, a 
prescindere dal ruolo. Abbiamo 
bisogno infatti principalmente 
di addetti specializzati in attrez-
zaggio macchine e saldatori, ma 
anche di operai generici addetti 
alle macchine, ma non se ne tro-

L’intervista
L’ad Davide Vitali

«Apriremo a  settembre 

una nuova unità produttiva 

ora  in fase di allestimento»

Le Officine Piki, che 
quest’anno hanno raggiunto i 43 
anni di attività, sono un’azienda 
molto giovane.  L’età media dei 
dipendenti è infatti particolar-
mente bassa: non trovando per-
sonale formato da inserire in or-
ganico, l’impresa ha fatto di ne-
cessità virtù e ha deciso di assu-
mere ragazzi anche senza espe-
rienza per formarli direttamen-
te. 

«Tra dipendenti diretti e per-
sonale interinali la nostra forza 
lavoro al momento è costituita 
da 28 persone - ci  spiega l’ad Da-
vide Vitali -. Come tutte le azien-
de di ogni settore abbiamo mol-

«In difficoltà nel trovare personale
Noi  alla ricerca di figure tecniche»

Uno degli impianti produttivi delle Officine Piki 
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